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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che 
 

a. la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, ha approvato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 e la Giunta ne ha preso 
atto con la  deliberazione, n. 1921  del 9 novembre 2007; 

b. la Giunta regionale con la deliberazione n. 26 dell’11 gennaio 2008, ha allocato la dotazione 
finanziaria complessiva del POR FESR 2007/13 su ciascuno degli Obiettivi Operativi affidando 
alle Aree Generali di Coordinamento le funzioni connesse alla gestione ed al controllo delle 
operazioni;  

c. la Giunta regionale, in coerenza con le strategie contenute nel Piano Nazionale per il Sud, con la 
deliberazione n. 122 del 28 marzo 2011, ha approvato, tra l’altro, l’elenco indicativo dei Grandi 
Progetti del POR Campania FESR 2007/2013; 

d. la Giunta regionale, con deliberazione n. 219 del 08 maggio 2012, ha preso atto del Piano Azione 
e Coesione e del relativo accordo sottoscritto in data 14 dicembre 2011 dal Presidente della 
Regione Campania con il Ministro per la Coesione Territoriale; 

e. la Giunta regionale, con deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 756, ha preso atto dell’adesione 
della Regione Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del Piano di Azione Coesione 
(PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati; 

f. la Commissione europea, con Decisione C (2013) n. 4196 del 05/07/2013, ha approvato la 
proposta di modifica del POR Campania FESR 2007/2013, stabilendo il tasso di cofinanziamento 
del FESR pari al 75% per un Piano finanziario complessivo del programma pari a € 
4.576.530.132;  

 
RILEVATO che 
  

a. l’Amministrazione regionale, con le deliberazioni di Giunta n. 148/2013 e n. 378/2013, ha operato 
una scelta strategica volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali, individuando quali 
priorità da finanziare con il POR Campania FESR 2007-2013 operazioni nel campo ambientale, 
della ricerca e innovazione, dell’efficientamento energetico e dello sviluppo urbano; 

b. tali priorità sono state condivise con il Tavolo del Partenariato regionale e con il Comitato di 
Sorveglianza del POR Campania FESR 2007/2013; 

c. le DDGR n. 148/2013 e n. 378/2013 stabiliscono che, ai fini dell’accelerazione della spesa, sono 
da ritenere selezionabili esclusivamente progetti che abbiano immediata attuazione, con crono 
programmi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di 
cui alla Decisione C (2013) n. 1573 del 20/03/2013; 

d. la DGR n. 148/2013, tra l’altro, demanda all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007/2013 la governance dell’overbooking di programmazione, stabilendo un limite massimo del 
30% del citato overbooking per Asse prioritario e il termine del 31 dicembre 2013 per la verifica 
dello stato di attuazione del programma operativo; 

e. l’art. 1 del Regolamento (UE) n. 1297/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, di modifica 
dell’art. 77 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, stabilisce che “...i pagamenti intermedi e i 
pagamenti del saldo finale sono maggiorati di un importo pari a dieci punti percentuali oltre il 
tasso di cofinanziamento applicabile a ciascun asse prioritario, senza superare il 100 %, da 
applicare all'ammontare delle spese ammissibili…” introducendo, quindi, in sede di chiusura del 
POR FESR, la flessibilità di certificazione per Asse prioritario in misura pari al 10% della 
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dotazione dell’Asse, ferma restando l’importo massimo di certificazione pari al 100% del valore 
del programma operativo;  

f. la Regione Campania, con nota prot. 1585/UDCP/GAB/GAB/2014 indirizzata al Dipartimento per 
lo Sviluppo e la Coesione Economica – MISE – ha individuato le priorità della programmazione 
2014-2020; 
 

CONSIDERATO che 
 

a. con la D.G.R. n. 378/2013, anche in coerenza con la D.G.R. n. 539/2011, sono stati programmati 
sul POR Campania FESR 2007/2013 il completamento degli interventi relativi ad A.P.Q., ai 
P.I.P., alle A.S.I., alla L.R. n. 1/2009, il Fondo di garanzia per le PMI di cui alla  Legge 662/1996, 
il Fondo Regionale per lo Sviluppo a favore delle PMI campane, il Programma di revamping del 
materiale rotabile di proprietà regionale; 

b. con la D.G.R. n. 496/2013, sono stati approvati: 
b1.  gli elenchi dei progetti relativi ai completamenti del precedente punto a.); 
b2.  lo Schema di Accordo di Programma tra la Regione Campania, l’Università Federico II di 

Napoli ed il CNR, per il completamento del Polo scientifico di San Giovanni a Teduccio e 
per il completamento del Polo biotecnologico del CNR di via Castellino;  

b3. lo Schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Campania e Arcadis, per la realizzazione 
di interventi nei Comuni di Scafati, Boscoreale, Calvanico e Siano;  

b4. la Scheda illustrativa del Programma strategico degli interventi per la realizzazione di 
opere strategiche complementari al Grande Progetto Regi Lagni; 

c. con le DD.G.R. n. 693, n. 694 e n. 695 sono stati programmati sul POR FESR 2007/2013 progetti 
di rilevanza strategica selezionati con procedura concertativa/negoziale attraverso Protocolli 
d’intesa e Accordi di Programma e in particolare: 

c1. gli interventi previsti nel Protocollo d’Intesa tra la Regione Campania e la Provincia di 
Salerno per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza ed adeguamento di strade 
provinciali; 

c2. ulteriori operazioni sulla linea di intervento dei nuovi “DAT e LPP” di cui all’Accordo di 
Programma “Distretti ad alta tecnologia, Aggregazioni e Laboratori Pubblico Privati per il 
rafforzamento del potenziale scientifico e tecnologico della Regione Campania - DGR n. 
407/2012; 

c3. il completamento dell’’intervento Napoli Studios relativo ai lavori di recupero e riuso del 
sito di archeologia industriale “ex Officina Meccanica” di cui all’Accordo di Programma 
tra la Regione Campania, Comune di Napoli e Bagnolifutura S.p.A; 

d. a seguito dell’Avviso pubblico di cui al Decreto Dirigenziale n. 89/2013 dell’Autorità di Gestione 
del POR Campania FESR 2007/2013 si procederà a programmare e ad ammettere a 
finanziamento, in prima istanza, il progetto considerato prioritario dall’Ente istante, ferma 
restando la facoltà dei beneficiari di candidare più progetti coerenti con gli ambiti della DGR n. 
148/2013; 

e. l’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013 ha compiuto, a seguito di incontri con 
i Responsabili di Obiettivo Operativo, una ricognizione sullo stato di attuazione degli interventi e 
di avanzamento della spesa, anche al fine di valutare ipotesi di riprogrammazione dei rispettivi 
obiettivi;  

f. l’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013 ha compiuto, a seguito di incontro con 
l’Unità Operativa Grandi Progetti, una ricognizione sullo stato di attuazione dei Grandi Progetti 
anche al fine di valutarne ipotesi di suddivisione in fasi per il completamento sulla 
programmazione 2014-2020;  

g. alla luce della citata ricognizione e dei dati di monitoraggio, contabili e di certificazione il POR 
Campania FESR 2007/2013 registra al 31.12.2013 il livello di avanzamento programmatorio, 
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finanziario e di certificazione della spesa riportato nell’allegata “Tabella A”  e, in linea con la 
normativa comunitaria, suddiviso per priorità strategiche; 

h. in riferimento al quadro generale che emerge dall’allegata “Tabella A” , alla luce della citata 
modifica del Regolamento (UE) n. 1297/2013 e degli Orientamenti di chiusura di cui alla 
Decisione della Commissione europea n. C (2013) 1573, è opportuno dare mandato all’Autorità di 
Gestione del POR Campania FESR 2007/2013 di monitorare, con cadenza periodica e fino al 
termine ultimo di ammissibilità della spesa, lo stato di avanzamento della programmazione, degli 
interventi e della spesa al fine di quantificare il rischio di disimpegno delle risorse e procedere a 
riprogrammazioni coerenti con l’avanzamento della spesa; 

i. è opportuno, altresì, dare mandato all’Autorità di Gestione, nell’ambito della riprogrammazione 
strategica del POR Campania FESR 2007/2013 e in coerenza con la flessibilità di chiusura per 
Asse introdotta dal Regolamento (UE) n. 1297/2013 e con gli Orientamenti di chiusura di cui alla 
Decisione della Commissione europea (C) n. 1573/2013, di proporre, nell’ambito delle risorse 
afferenti alla programmazione unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking da 
allocare, previa verifica di compatibilità e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle 
risorse del Piano Azione Coesione – ivi comprese quelle relative all’anticipazione della Regione 
Campania di cui al Decreto IGRUE n. 48/2013 di “Rideterminazione del finanziamento a carico 
del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal 
Piano di Azione Coesione, disposto con decreto n. 25/2013” – e/o del Fondo Sviluppo Coesione 
e/o della programmazione comunitaria 2014/2020; 
 

DATO ATTO che 
 

a. la Commissione europea, con nota ARES (2013) 3748970 del 17/12/2013, in riferimento alla 
modifica del QSN Italia 2007/2013, ha richiamato l’attenzione sulla corretta procedura per le 
verifiche di ammissibilità dei progetti c.d. “di prima fase e/o retrospettivi” a valere sui Programmi 
Operativi cofinanziati dall’Unione europea; 
 

RITENUTO opportuno  
 

a. prendere atto del livello di avanzamento programmatorio, finanziario e di certificazione della 
spesa del POR Campania FESR 2007/2013 di cui all’allegata “Tabella A”,  demandando 
all’Autorità di Gestione il monitoraggio, con cadenza periodica e fino al termine ultimo di 
ammissibilità della spesa, dello stato di avanzamento degli interventi e della spesa al fine di 
quantificare il rischio di disimpegno delle risorse e procedere a riprogrammazioni coerenti con il 
citato avanzamento; 

b. dare, altresì, mandato all’Autorità di Gestione, nell’ambito della riprogrammazione strategica del 
POR Campania FESR 2007/2013 e in coerenza con la flessibilità di chiusura per Asse introdotta 
dal Regolamento (UE) n. 1297/2013 e con gli Orientamenti di chiusura di cui alla Decisione della 
Commissione europea (C) n. 1573/2013, di proporre, nell’ambito delle risorse afferenti alla 
programmazione unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking da allocare, 
previa verifica di compatibilità e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle risorse del 
Piano Azione Coesione – ivi comprese quelle relative all’anticipazione della Regione Campania di 
cui al Decreto IGRUE n. 48/2013 di “Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di 
Azione Coesione, disposto con decreto n. 25/2013” – e/o del Fondo Sviluppo Coesione e/o della 
programmazione comunitaria 2014/2020; 
  

VISTI 
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a. il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.;  
b. il Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio n. 1297/2013;  
c. le Decisione della Commissione europea dell'11/09/2007, n. C (2007) 4265;  
d. la Decisione della Commissione europea del 05/07/2013, n. C (2013) 4196;  
e. il Piano di Azione Coesione;  
f. il Piano di Azione Coesione Terza ed ultima riprogrammazione - Misure anticicliche e 

salvaguardia di progetti avviati; 
g. la Decisione della Commissione europea del 20/03/2013, n. C (2013) 1573; 
h. le DDGR n. 539/2011, n. 148/2013, n. 378/2013, n. 496/2013, n. 693/2013, n. 694/2013, n. 

695/2013; 
i. la nota ARES (2013) 3748970 del 17/12/2013 della Commissione europea; 
j. Decreto IGRUE n. 48/2013; 
k. la nota prot. 1585/UDCP/GAB/GAB/2014 della Regione Campania – Programmazione unitaria;  

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze degli atti tutti richiamati 
 

DELIBERA   
 

1. di prendere atto del livello di avanzamento programmatorio, finanziario e di certificazione della 
spesa del POR Campania FESR 2007/2013 riportato nell’allegata “Tabella A”, demandando 
all’Autorità di Gestione del Programma Operativo il monitoraggio, con cadenza periodica e fino al 
termine ultimo di ammissibilità della spesa, dello stato di avanzamento degli interventi e della 
spesa al fine di quantificare il rischio di disimpegno delle risorse e procedere a riprogrammazioni 
coerenti con il citato avanzamento; 
 

2. dare, altresì, mandato all’Autorità di Gestione, nell’ambito della riprogrammazione strategica del 
POR Campania FESR 2007/2013 e in coerenza con la flessibilità di chiusura per Asse introdotta 
dal Regolamento (UE) n. 1297/2013 e con gli Orientamenti di chiusura di cui alla Decisione della 
Commissione europea (C) n. 1573/2013, di proporre, nell’ambito delle risorse afferenti alla 
programmazione unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking da allocare, 
previa verifica di compatibilità e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle risorse del 
Piano Azione Coesione – ivi comprese quelle relative all’anticipazione della Regione Campania di 
cui al Decreto IGRUE n. 48/2013 di “Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di 
Azione Coesione, disposto con decreto n. 25/2013” – e/o del Fondo Sviluppo Coesione e/o della 
programmazione comunitaria 2014/2020; 

 
3. di trasmettere il presente atto, ad intervenuta esecutività, alla Direzione Generale proponente, al 

Capo di Gabinetto Responsabile della Programmazione Unitaria, ai Capi Dipartimento, alle 
Direzioni Generali e ai Dirigenti di Staff cui è affidata la Responsabilità di Obiettivo Operativo 
del POR Campania FESR 2007/2013, alle Autorità di Certificazione e di Audit del POR 
Campania FESR 2007/2013, alla Direzione Generale Risorse Finanziarie, agli U.D.C.P. - 
Segreteria di Giunta - per la pubblicazione sul BURC.  
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